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LA SCOMUNICA 



i. 



Pensavamo coli' Ecclesiaste , che il momento di 
tacere fosse venuto ; lempw esse tacendi. In Francia le 
questioni religiose non hanno più il dono di appas- 
sionar lungamente le moltitudini. V'ha qualche spirito, 
il quale consente tuttavia una viva importanza a que- 
rele di tal sorta , che colpiscono ne' misteri i più pro- 
fondi i principj d' Autorità ; ma la famiglia , nel se- 
colo decimonono , punto non si commuove a siffatte 
controversie , che in fatto non più la inquietano nc'suoi 
rapporti sociali o domestici. 

Quelli tra di noi che ban serbato la fede nc'dom- 
mi cattolici , si limitano a praticare il loro culto , e 
non v'immischiano veruna delle preoccupazioni che 
sconvolgono il mondo politico. 

Quelli che più non credono , cercano nel sentimen- 
to del dovere , quale è dc6nito dalla semplice morale 
e dal rispetto delle leggi , una norma d' esistenza , 
che appaga il loro scetticismo , se non basta alla so- 
cietà. 
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Noi non crediamo che quest' ultimo riflesso basti 
per costituire una civilizzazione durevole. Ma essa non 
dipende dalla scelta degl' individui : essa è il risultato 
della natura delle cose a' nostri giorni. £ per di più 
uno stato assai generale , che agli occhi di colui il 
quale contempla gli umani negozi , segna indubitata- 
mente un' epoca di transazione. 

Il medesimo fatto deve essersi rinnovellato io ogni 
periodo della storia della umanità , quando il culto 
stabilito, sia per naturale stanchezza, sia per gli er- 
rori di coloro che aveano missione di conservarlo , 
cadde in discredito , e perdè la sua efficacia sulF ani- 
ma delle moltitudini. 

L' indifferenza in fatto di religione è uno dei so- 
gni caratteristici dei tempi ehp noi percorriamo. Illu- 
stri pensatori l' hanno segnalato più d' ima volta alla 
pubblica attenzione. Noi riamo costretti di piegare in* 
nunzi a tale evidenza e nessuno più di noi deplora 
questa tendenza, che consideriamo anche sotto il pun- 
to di vista che più ne tocca (il punto di vista nazio- 
nale) come un decadimento. - v < • j* c 

Un vero patriot (a , nell'ampio significato della pa- 
rola , non vedrà senza rammarico , anzi , non senza 
terrore, avverarsi un tal fatto in mezzo alla società 
della quale esso fa parte. È cerio che nel giorno in 
cui il sentimento religioso s'indebolisce presso di un 
popolo , la legge rimette della sua forza , la giustizia 
una parte della sua maestà , e la stessa nazionalità 
(>erde essa pure una parte della propria energia. For- 
se f istintiva intuizione di questa verità inculca presso 
di noi cosi profondamente il sentimento della famiglia 
«Iella patria e della proprietà. Noi abbracciamo con tut- 
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la la forza che ci rimane questi ultimi avanzi in questo 
naufragio delle credenze dei padri nostri. Così la fami- 
glia , la patria , la proprietà in oggi è quello che vi 
ha di più virtuale e di ciò che in se racchiude la 
maggiore energia ed attività. 

Per certo noi non presumiamo di far la lezione 
agli uomini cui dalla Provvidenza fu , per mezzo del 
sacerdozio , commessa la suprema direzione delle ani- 
me ; ma abbiamo il diritto di maravigliarci che l'os- 
servazione de' fatti, la quale noi constatiamo, o sia loro 
sfuggita , o sieno ad essa restati indifferenti. Il dolore 
o la passione hanno accecalo per tal modo i capi della 
Chiesa , eh' essi non abbiano veduto i segni manifesti 
della decadenza del sentimento religioso ? Per quale 
controsenso hanno essi potuto imaginare , che le deplo- 
rabili liti in cui si sono cacciali, sieno appropriale a 
rianimare le nostre agonizzanti credenze? Una malat- 
tia organica si guarisce applicando un ferro rovente su 
questa o quella piaga ingenerata da esse ? 

Se noi fossimo ancora ai tempi di Voltaire, di 
Cardillac e di Elvczio, si comprenderebbero tali espe- 
dienti, Sta bene che Ja fede combatta colla dialettica 
contro la filosofia. Ma da quarant' anni a questa parte 
gli spirili si sono considerevolmente maturati. Non si 
attacca più la Chiesa colle anni sconvenienti della iro- 
nia , o per lo meno , quelli che ricorrono tuttavia a 
questo vecchio espediente non ripongono qualche fidu- 
cia che nella parte la più volgare del pubblico , pres- 
so i falsi liberali e i falsi spirili forti : razza abbietta 
con cui le persoue onorale e coscenziose della loro di- 
gnità e dei loro doveri sociali rifiutami ogni alleanza. 

I veri spiriti forti, gli uomini serj che in quello 
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mondo non cercano altra cosa che le ingannevoli e ca- 
duche soddisfazioni dei sensi ed i beni materiali , nul- 
r altro hanno fatto, fin da quaranta o cinquantanni, 
che confessare dirimpetto alla Chiesa lo slato di fiac- 
chezza in cui si trovano* E*si non hanno fatto che 
ricavare dei resultati probabili 1 da una tale situazio- 
ne: ciò è almeno quello che risulta nei loro scritti e 
nelle loro parole necessariamente affette dal turbamen- 
to e dalla desolazione della Uro anima. Quale esser si 
voglia F esagerazione d'onde sóno animali quei scritti 
e quelle parole , qualunque éw* sia la forma che ab- 
biano loro data , pesateli imparzialmente , poneteli nel 
crocinolo della moderazione e della giustizia, e voi 
vedrete che quelle grida terribili che la Chiesa potè 
considerare come altrettante empietà, non erano in ul- 
tima analisi che una confessione ed un appello. 

Tale si è , a nostro senso , la maniera con che la 
storia imparziale giudicherà un giorno le lotte soste- 
nute contro la Chiesa durante la prima metà del XIX 
secolo. 

Come giudicherà essa la condotta degli uomini che 
hanno diretto la Chiesa durante lo stesso periodo ? Li 
considererà essa come veri confessori o come autori di 
polemiche che perdendo di vista il grande oggetto di 
loro missione , hanno obliato per interessi politici e per- 
sonali queir alta sovranità che fonda nel possesso delle 
anime la vera potenza della Chiesa e la sua missione 
sulla terra. 

Ove essi son giunti ? Qual grano ha germogliato 
dalla semente caduta dallo scrillojo dei pubblicisti del 
clero e dai pergami de' nostri tempi ? Quando , sba- 
razzato dalle cure del giorno , il Sovrano Pontefice 
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che ha sede a Roma si raccoglie , la testa fra le ma- 
ni , c si domanda , solo con Dio , qual' è stato il frut- 
to delle fatiche della Chiesa fin da dodici o quindici 
anni , qual risposta ha egli a farsi ? Io ammetto che 
la sua coscienza nulla possa rimproverargli e che, si- 
mile air uomo di buona volontà che si è diportato se- 
condo la sua forza e la sua intelligenza , egli possa 
cercare un pacifico e tranquillo sonno. Ma lo troverà 
egli quel sonno pensando alla detestabile situazione in 
che noi scarno ridotti ? 

Perchè, è ben d'uopo dirlo, tutto è stalo di male 
in peggio in questa fase che comincia nel 1848 e fi- 
nisce nel 1860. Roma ha offerto al mondo Io spetta- 
colo delle rivoluzioni , di una restaurazione eseguita 
con le armi alla mano , della disaffezione crescente e 
dell' abbandono di una parte de' suoi sudditi. Essa span- 
de sulla Francia , sulla cristianità intera , il riflèsso 
delle sue miserie. Essa ha trasportato fino presso noi 
i furori delle sue proprie discordie. Essa ha lanciato 
i suoi servitori più ardenti in mezzo alle lolle disa- 
strose che hanno motivato da parte del governo il più 
devoto alla Chiesa , del governo al quale ella doveva la 
restaurazione di Pio IX sul trono pontificio , degli alti 
di indispensabile repressione. Essa ha causato la per- 
dita di uno degli organi i più devoti alla sua causa : 
L'Univers. Essa ha trascinato un prelato fino alla sbarra 
dei nostri tribunali. 

Quando tutto era sulla via di tranquillarsi ; quando 
per una tolleranza piena di mansuetudine il governo 
dell' imperatore , facendo appello ai nostri sentimenti 
di moderazione per finirla con una funesta polemica , 
permetteva al giornale Le monde di rimpiazzare il gior- 
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nalc V Univers ; quando la giustizia del paese chiamala 
a pronunciarsi fra un Prelato di una estrema vivacità, 
ed uomini che si sentivano feriti nel loro onore e nel- 
T onore de' loro antenati , dava a quel Prelato la vitto- 
ria della causa ; quando la folla dei fedeli si recava 
nel giorno seguente a' piedi del pergamo della chiesa 
di S. Rocco per ascollarne con raccoglimento i sermo- 
ni , è in tal momento , che la S. Sede rianima impro- 
visamente tante passioni già stanche già spente, lan- 
ciando dall'alto del Vaticano... una parola forse, di 
oblìo e di riconoscenza ? . . . . No 1 una Scomunica ed 
una scomunica che è uno scandalo. 



II. 

Noi diciamo uno scandalo 

Secondo quello che precede , è chiaro che con que- 
sta parola noi non intendiamo portare al dogma nò ai 
dritti della Chiesa un colpo qualunque. La Chiesa ha 
le sue armi e nessun potere umano può impedire che 
essa ne faccia uso. « La Chiesa , » ha detto Fenelon, 
« può scomunicare un principe , e il principe può far 
« morire il pastore. Ciascuno debbe usare di quel drit- 
cf lo solo in casi estremi ; ina è un vero diritto. » 

Alcuni teologi hanno contestato quel dritto del Pa- 
pato ; ma in ogni caso Y uso che se ne è fatto può diveni- 
re uno scandalo, allorché si produce in tali circostanze e 
a proposito di un soggetto tale che il sentimento pub- 
blico ne sia profondamente iivoltato. 
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Infatti si rimarcherà che il fine della scomunica 
attuale è ben differente da quello cui miravano i Pon- 
tefici d' altro tempo nelle loro contese coi Sovrani. Uno 
scrittore di genio, e che sicuramente non è punto sospet- 
to di liberalismo, il Conte Giuseppe de Maistre ha preso 
una cura estrema nel suo libro del Papa , a definire gli 
oggetti che si proponeva la S. Sede lorchè faceva ap- 
pello ai fulmini della Scomunica. Questi oggetti sono 
tre di numero. 

1.° La santità dei matrimonj. 2.° 11 mantenimento 
delle leggi ecclesiastiche e dei costumi sacerdotali. 3.° La 
libertà dell'Italia. 

Non permettendo che i principi potessero impune- 
mente dare ai loro sudditi lo spettacolo della licenza 
anticonjugale, i Papi furono i coraggiosi ed intelligenti 
conservatori della morale pubblica che è la pietra an- 
golare della Società ! Essi disciplinarono Y amore ed 
incatenavano quel leone vorace che , senza il freno delle 
leggi religiose avrebbe in quei tempi di barbarie , di- 
strutto i fragili elementi della cristiana civiltà ! 

In ciò che concerne il mantenimento delle leggi 
ecclesiastiche , il Papato si contenne pure ne' limili del 
suo diritto e si rimase nel terreno che gli appartiene. 
Se qualche popolo o qualche Sovrano elevasse oggi 
questa pretesa di cambiare la regola degli ordini reli- 
giosi , di costringere i preti al matrimonio , di ritirare 
al Papa il diritto d' investitura etc. eie. e che questi im- 
piegasse l'arma spirituale di cui egli dispone per difen- 
dere la forma e la polizia delia Chiesa , l'opiniono pub- 
blica si pronuncierebbe energicamente in favore del 
Papato. La scomunica non sarebbe uuo scandalo: ma 
al contrario una misura di ordine e di conservazione. 
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Quelli puranco che più non credono , sarebbero obbli- 
gali di riconoscere che la S. Sede in una (ale occor- 
renza non avrebbe oltrepassato i limiti della sua So- 
vranità ! 

Che i nostri contradittori non dicano che udì fac- 
ciamo troppo onore all' opinione pubblica , perchè se 
('.opinione va più lungi si è segno che la Chiesa è 
morta, e che il Vaticano rassomiglia a quella lanterna 
agitata dal vento che Alenino offeriva ai suoi discepoli 
come il simbolo della vita umana. 

No: la pubblica opinione non è punto una donnic- 
ciola che non abbia altra morale che quella delle canzo- 
ni di una cauovetla. La nostra gioventù dorata non ascri- 
ve più a sua gloria di recitare i versi della Pulcella. 
Se vi sono taluni che ancora voglion speculare su quei 
mezzi ignobili di popolarità , sono in generale riguar- 
dati come imbecilli e come mercanti di carta nera che 
speculano sulla sciocchezza e le piccole passioni di una 
certa classe. A tale fermento malsano dei spiriti pro- 
dotto dalle imprudenze che il Clero ha commesso sotto 
la restaurazione, è succeduto un senso comune freddo 
e calmo che certo non è la stessa cosa che è la fede, 
ma che offre ancora un'appoggio alia Chiesa. Tutti gli 
elementi di ordine si sono giurata implicitamente fe- 
deltà ! Fatene il vostro profitto. Sforzatevi con una 
prudente condotta di riguadagnare il terreno perduto ; 
non fate parlar troppo di voi od almeno fate che non 
si parli di voi se non nelle occasioni nelle quali siete 
sicuri dell' assenso generale : ma sopra lutto ed a qua- 
lunque prezzo evitate lo scandalo. 

Non vi è potere che valga a resistere a questo. 
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III. 

In fatlo che evvi di comune tra V annessione delle 
Romagne al Regno di Piemonte e la santità dei ma- 
ritaggi ed il mantenimento delle sacerdotali costuman- 
ze , oggetti speciali che , secondo ne dice il De Mai- 
stre , provocarono tante scomuniche nei secoli passati? 
Voi tutti amanti della libertà , voi tutti patrioti! ar- 
denti difensori dell'indipendenza del vostro paese in 
che avete voi offeso la morale pubblica e portato il 
sacrilegio nel seno della Chiesa? 

Ma è egli adunque a proposito del terzo oggetto , 
che si proposero i Sovrani Pontefici di lanciare la sco- 
munica contro i principi c nella quale voi ancora 6Ìete 
incorsi ? Ma queir oggetto è la libertà dell' Italia , è 
il fine che voi pur vi proponete e pel quale avete tanto 
sofferto. 

Quale sconvolgimento delle tradizioni della S. Sede 
ha potuto produrre un tale resultato? a 11 terzo fine 
« che i Papi si proposero senza tregua come principi 
« temporali , dice De Maistre , fu la libertà dell' Italia 
« che essi volevano assolutamente sottrarre alla potenza 
« Alemanna (1). » Ora, è al momento in che una po- 
tenza germanica indietreggia di fronte alla spada del 
Re di Piemonte e dell' Imperatore dei Francesi , che 
Pio IX lancia la scomunica contro chiunque abbia di- 
rettamente o indirettamente contribuito a far perdere 
al Papa la Sovranità delle Romagne. Ora , siccome le 

(i; Del Papa: Lib. II, Cap. II. 



* 
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Romagne non restavano unite alla S. Sede che per la 
pressione delle armate della potenza Alemanna , ecco 
la politica della S. Sede caduta nel più deplorabile equi- 
voco , nella rovina la più inaudita che possa immagi- 
narsi. Il Papa , quel proteggitore tradizionale della li- 
bertà dell' Italia , quel nemico della potenza Alemanna, 
addiviene per la perdita di sua temporale sovranità in 
una piccola parte dei suoi Stati , il nemico della liber- 
tà dell' Italia e l'amico del potere Alemanno. 

E per completare^ la confusione degli atti e dei 
principj egli lancia la scomunica in massa , come uno 
sterminio dei tempi biblici o come una fucilata dei gior- 
ni del terrore , su chiunque che direttamente o indi- 
rettamente ha spinto , ajutato o solamente aderito al- 
l' emancipazione delle Romagne. Dove si arresta egli 
questo fulmine scagliato da una mano febricilante ? 
Chi colpisce esso? o meglio; Chi non colpisce? Forse 
il semplice cittadino che dal fondo dell'oscurità della 
sua vita privata non ha potuto offrire all'Italia che i 
suoi voti disinteressati ? È forse il soldato dei nostri 
valorosi reggimenti che a Magenta e a Solferino ha 
col suo sangue tinto il suolo Italiano? O forse noi che 
a difetto di bajonetta abbiamo con la penna combat- 
tuto ancor noi per la libertà dell' Italia ? E colpito for- 
se quel fanciullo che ha balbettato una preghiera, che 
la sua madre gli ha insegnato, per l'affrancamento 
della sua patria ? È la sposa è la vergine ? È la fami- 
glia intera che associata in uno stesso amore per la 
patria oppressa o in una stessa compassione per i mali 
di un popolo sventurato ha domandato a Dio di met- 
tere un termine a queir orribile e mostruoso dispoti- 
smo dell' Austria ? 
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In una parola voi tutti che avete amata l'Italia vi 
sentite voi scomunicati? 

Il Papa non rassomiglia, in ultim' analisi, a quel 
cavaliere delle Leggende che esplodendo contro uno 
spettro, sente la palla rimbalzare contro lui? Perchè 
fra tutte le cause che direttamente o indirettamente 
hanno contribuito a far perdere alla S. Sede la sua 
sovrani^ sulle Romagne , la causa primordiale , la cau- 
sa maggiore , è necessità convenirne , è il regime im- 
posto a quelle popolazioni dal Governo Ponti6cio. Per- 
chè gli abitanti delle Romagne sentirebbero essi un 
così vivo desiderio di sottrarsi alle leggi del loro So- 
vrano per passare sotto quelle del Sovrano vicino , se 
quelle leggi non avessero disconosciuti ed urtati i loro 
costumi, i loro sentimenti, i loro interessi? Perchè, 
prima ancora che si fosse pensato air annessione, quei 
popoli hanno manifestato la loro ripugnanza per il 
governo del Papa separandosene non appena le truppe 
Austriache non li ha più costretti a subirlo ? 

La S. Sede, nel l' infliggere la scomunica maggiore e 
le altre pene ecclesiastiche contro gli autori , promotori , 
coaudiutorj , consiglieri e aderenti della ribellione del- 
l' usurpazione e dell' invasione degli Stati della Chiesa 
colpisce la cristianità , come una lettera anonima colpi- 
sce un'individuo. 

E se è vero che la scomunica maggiore trascina , 
per colui che n' è colpito , la privazione di ogni com- 
partecipazione alle preghiere pubbliche , se quegli non 
ha il diritto neppure di assistere all' Officio divino , se 
la sua presenza deve all'istante far cessare quell'officio 
ed obbligare il prete ad abbandonare l' altare — a qual 
segno riconoscerete voi lo scomunicato per distinguer- 
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lo da quello che non lo è ? — I suoni dell' organo si 
arresteranno di per se stessi ? La parola morrà sponta- 
neamente sulle labbra del prete? Ma non arrischiate 
voi di far poi luto il tempio in ogni momento e senza 
saperlo ? Poiché verun segno distingue lo scomunicato 
dal resto dei fedeli, ed un gran numero trovandosi nel 
dubbio sul fatto della loro propria scomunica , ne ri- 
sulterà che le leggi della Chiesa saranno violate senza 
che il profanatore possa esser colpito e proverrano così 
che in questo caso esse saranno impotenti o puerili. 

IV. 

• 

Penetriamo più profondamente in questa sfera di te- 
nebre. Lasciamo il De Maistrc che almeno è chiaro e 
corretto come la scure del carnefice e recide nella so- 
cietà moderna come la spada nella carne del condan- 
nato. 

Apriamo un dizionario di teologia. Cerchiamo con 
pazienza i limili, il sènso, e lo spirito della scomu- 
nica. 

o La Chiesa, » dice un dizionario di teologia 
« del 1758 , a si propone quando usa della scomuni- 
« ca , la conversione e la salvezza del peccatore per 
« ricondurlo al suo dovere. Ma affinchè la scomunica 
« produca tale effetto è mestieri , dice S. Agostino , 
« che i pastori i quali sono obbligati di appigliarsi a 
« quest' estrema misura , contribuiscano con le loro 
« preghiere e le loro lacrime per ottenergli questa gra- 
« zia e pregare la misericordia di Dio. Humilitas lu- 
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« gentium debet impetrare misericordiam . . . . Agendum 
ff voto et prcecibus si corrigi objurgationibus non po- 
ti test. » 

Donde risulta che il Papa sarebbe obbligato di pre- 
gare per noi. Ora lo spirito di mansuetudine che ani- 
mava S. Agostino sembra egli che presieda alla sco- 
munica che con tanta eclatanza è stata affissa nelle 
mura di Roma? Invece non ha essa il carattere di 
una vendetta? Sarebbe essa inferiore alia legge civile 
che punisce , ma non si vendica ? 

Più lungi Io stesso autore aggiunge : a le costilu- 
« zioni apostoliche prescrivono che non abbia a venir- 
ci si a questo estremo se non dopo avere tentato inutil- 
« mente ogni altro mezzo, ed anche se è d'uopo ap- 
« pigliarvisi ciò debbe farsi con rammarico e con do- 
« lore : Cum moerore et luctu. » 

Certamente se il Papa fosse stato animato da que- 
sto spirito di transazione con tanta saggezza espresso, 
avrebbe egli rifiutato accettare que mezzi che gli of- 
friva l' Imperatore de' francesi per conservare le Ro- 
magne, ed in ultimo luogo, il vicariato del Re Vitto- 
rio Emanuele con ritenere un'alta sovranità che a- 
vrebbe permesso alla S. Sede di non romperla in modo 
assoluto con quella porzione de' suoi sudditi de' quali 
un eccezionale ed intollerabile regime aveagli alienato 
il cuore ? Invece la scomunica non spezza quel prezio- 
so legame che un giorno poteva facilitare una riconci- 
liazione ormai impossibile? 

In quanto al carattere medesimo di questa vaga ed 
illimitata scomunica , a i teologi , » dice la sorgen- 
te ove noi attingiamo, a sostengono che non è altrimenti 
« nello spirito della Chiesa di usare di questa severi- 
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« tà contro tutta una città una intera provincia , per- 
<r che non è verosimile che quelli tutti che compon- 
<( gono un così gran corpo sieno colpevoli dello stesso 
« peccato, e perchè non è giusto che gli innocenti- sic- 
u no confusi con i colpevoli. Non e*t probabile, dice 
o S. Tommaso , quod aliqua comunità* ita tota ad ma- 
il lum consentiat quin alioqui *int dissentientes. » ( Non 
è probabile che una comunità sia interamente consen- 
ziente al male in guisa che non sienvi taluni che dis- 
sentano). E il papa Innocenzo IV ha proibito questa 
specie di scomuniche dei corpi e comunità. « In uni- 
« versalitatem vel collegium , proferi scomunicatimi* 
<( sententiam prohibcmus. » (Proibiamo di proferirsi sen- 
tenza di scomunica contro un università, un collegio ). 

Che il papa Pio IX risponda al papa Innocenzo IV: 
Che i teologi rispondano ai teologi : in quanto a noi 
che in tali materie non abbiamo che la competenza 
del senso comune e della buona fede, noi ci limitia- 
mo a produrre, agli occhi del libero lettore, le opi- 
nioni contradittorie degli uomini che per professione 
fanno autorità su tale questione. 

Ma, sebbene ci si dimostrasse che questa scomu- 
nica anonima non è uno scandalo, che essa non è 
animata dallo spìrito di vendetta , che essa non contra- 
dice punto alle leggi della Chiesa , che l' accordo fra 
queste opinioni contradittorie ci sfugge, che Pio IX 
non ha respinto ogni mezzo di transazione , che esso 
ha agito in conformità dei principi ^ e " a prudenza e 
della moderazione , che quello che noi prendiamo per 
un tessuto di controversie inestricabili , per un abisso 
di tenebre, è invece pieno di luce di giustizia e di 
buona volontà, noi avremmo ancora a proporre que- 
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sta questione che ciascun uomo , Papa o Prìncipe o 
semplice cittadino , deve , sotto pena di assurdità , fare 
a se stesso prima di agire. 

L'atto risponderà all'effetto che se ne attende ? La 
scomunica raggiungerà il suo scopo ? Noi non lo pen- 
siamo. Eccone le ragioni che noi vogliamo trarre mo- 
destamente dallo stato dei costumi delle idee del se* 
colo in cui viviamo. 

V. 

Vi è mai accaduto , nelle ore degli ozii studiosi , 
di salire la collina Santa Geneviefla e di entrare nel 
gotico porticato del Museo di Gluny? Appena avete 
messo il piede su quel terreno consumato dai passi di 
tante generazioni, e penetrato nei recinto umido e 
freddo di quel monumento degli antichi tempi cristia- 
ni , vi si serra il cuore , e tutte le forze del vostro 
spirito si raccolgono in una meditazione profonda. 

Sopra la vostra testa , ,sul fondo grigio o turchino 
del cielo , si disegnano i contorni di gruppi in grotte- 
schi e svariati atteggiamenti. Qui l' angelo prega , lì 
vigila il santo , più giù il mostro abbaja. Tutto intor- 
no a. voi sembra minacciarvi , ridere d' un riso sata- 
nico , o assorbirsi in non so quale austera e dura con- 
templazione. 

Già vi apparisce il fantasma del medio evo ; e una 
specie di gioja intima di non aver vissuto in quei se- 
coli di ferro , si unisce al terrore che i loro ultimi ve- 
stigi v' inspirano. Provate un sentimento di consolazio- 
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ne ineffabile a sentire ancora i rumori di fuori , a 
sentire intorno a voi il movimento della ridente città , 
a non essere entrati in quella tomba del vecchio mon- 
do senza speranza di uscirne. 

Eppure non avete visto ancora che il frontespizio 
di quel libro di pietra di metalli e di legno tarlato , 
che fra poco si aprirà intiero sotto i vostri occhi. Ma 
appena , vinto V orrore dalla curiosità , avete. fatto qual- 
che passo sotto le basse volte delle gallerie , voi non 
vedete più il profilo del fantasma ; esso ha aperto il su- 
dario che copriva il suo scheletro, e il medio evo vi 
è svelalo tutto intero nel mistero della sua intimità. 

Qui sono le armi pesanti ben' affilate spaventevoli. 
Là i^lugubri e funesti strumenti di tortura. Tutto ciò 
che ha servilo a spezzare le umane libertà , fà ai vostri 
occhi mostra di sé in tutta la sua nudità. 

Tutte le passioni sono state curvate sotto un me- 
desimo giogo. La spada si è fatta ragione della liber- 
tà civile come della libertà di coscenza. Essa si è fatto 
ragione dell 1 amor medesimo. Ne invoco a testimonio 
queir oggetto strano e cinico deposto sotto un globo , 
cintura di ferro al difuori di velluti al disopra, tri- 
ste concessione alle delicatezze della donna , e tutto 
armato di denti come la gola di un informe pesce. La 
fedeltà alla Chiesa e la fedeltà coniugale non conosce- 
vano che una salvaguardia, il ferro: sempre il ferro. 

Ma quello che aggiunge a tale spettacolo un' ulti- 
ma e singolare impronta si è che questi stromenti , 
utensilj , mobili, oggetti eroici, temibili e volgari, 
portano tutti lo stesso segno , quello del simbolo reli- 
gioso del cattolicismo. Ovunque si riproducono le sce- 
ne della passione, per tutto la croce che un giorno li- 
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bcrò il mondo dalla servitù , per tutto i santi e i con- 
fessori. Gli utensilj i più grossolani affettano questo 
carattere religioso. Il pugnale medesimo , istrumento 
di morte, ha per impugnatura una croce e prende il 
Dome: misericordia. Si conosce che in allora il catto- 
licismo era tutto ; che nulla viveva al di fuori di lui 
e che , se è permesso qui appropriare quella espressio- 
ne del favoleggiatore , esso era alla volta , Dio , tavo- 
la, c culla. 

11 senso della terribile demagogia clericale dell'età 
di mezzo , demagogia basata sull' ignoranza delle mas- 
se e sulla compressione delle moltitudini, e che forte di 
quella dominazione assoluta non temeva di far fronte 
ai Principi e inghiottiva il potere civile , quel senso 
astratto io dico vi è subito spiegato. 

Il quadro sarebbe in verità completo , se in mezzo 
a questo tetro museo in una cornice di quercia ed in 
pergamena di giallo colore , si potesse leggere in goti- 
che lettere rosse questa formula di scomunica che la 
publicità consegnava ieri alla cristianità costernata. 

Eccola in tutta la sua selvaggia maestà e le sue 
crudeli trivialità come lo spirilo iniquo o la letteraria 
immaginazione che l'ispirò. 

« In nome di Dio Onnipotente , del Padre , del 

« Figlio e dello Spirito Santo , dei santi canoni , della 

« S. Vergine Maria madre di Dio e di tutte le virtù 

« celesti degli Angeli degli Arcangeli , dei Troni, delle 

« Domina troni , delle potenze Cherubini e Serafini , 

« dei SS. Patriarchi e Profeti, di tutti gli Apostoli 

« ed Evangelisti , dei SS. Innocenti che soli sono stati 

« trovati degni di cantare il nuovo cantico in presenza 
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« dell' etorno, dei SS. Martiri e dei SS. Confessori, 
« delle SS. Vergini e ancora di tulli i Santi ed eletti 
« di Dio. 

« Noi scomunichiamo e noi anatomizziamo quel 
« ladro (o quel malfattore) di ... . e noi lo sequestria- 
te rao dai sentieri della Santa Chiesa di Dio affinchè 
« condannato ai supplizi eterni egli sia ingoiato con 
« Dathan e Abiron : e insieme con quelli che osarono 
« dire al Dio forte : — Ritirati da noi , non voglia- 
le rao punto conoscere le tue vie. — E come il fuoco 
« è spento dall' acqua , cosi sia spenta la sua anima 
« nella eternità dei secoli a meno che non si emendi 
« e non torni a resipiscenza. Cosi sia. 

« Che egli sia maledetto da Dio Padre creatore 
« degli uomini ; che sia maledetto da Dio Aglio che 
« ha sofferto per l' umanità ; che sia maledetto dal S. 
« Spirito che è disceso su lui nel battesimo. Possa 
» maledirlo la S. Croce sulla quale è salito Cristo 
« trionfante per nostra salvezza ; che lo maledica la S. 
« Madre di Dio Maria sempre vergine; che S. Mi- 
te chele il custode e protettore delle anime sante lo 
« maledica. Lo maledicano egualmente tutti gli Angeli 
ce ed Arcangeli, i Principi e potenti con tutta la mi- 
. « lizia dell'armata celeste. Che i numerosi Patriarchi 
« e Profeti lo maledicano ; maledetto pur sia da S. 
ce Giovanni precursore che versò T acqua del battesi- 
<e mo sopra G. Cristo. Che egli riceva la maledizione 
ee di S. Pietro , di S. Paolo , di S. Andrea , di tutti gli 
<e Apostoli come degli altri discepoli di Cristo, e dei 
« quattro Evangelisti , la cui predicazione ha convcrtito 
« il mondo intero. Che sia maledetto dalla truppa mara- 
« vigliosa dei Martiri e Confessori che sono stali ac- 
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« celli a Dio per le loro buone opere ; che sia male- 
« detto dal coro delle Vergini consacrate che hanno 
« disprezzato i beni di questo mondo per onore di 
« Gesù Cristo ; che egli sia maledetto da tutti i Santi 
« che dal principio dei secoli sono stati e saranno ac- 
ce cetli a Dio. Possa infine essere maledetto dai cieli, 
« dalla terra e da tutte le cose sante che risiedouo in 
« essi. 

« Sia maledetto pertutto ov' egli sarà , nella sua 
« casa , nel suo campo , nella strada , nella foresta, nel- 
« V acqua o nella Chiesa. 

« Sia maledetto vivente o moribondo , quando man- 
« già o beve o nel calmare la sua fame o dissetando- 
le si , digiunando , nel sonnacchiare o dormendo , nel- 
« Tesser in piedi o sedendosi, nel riposarsi o lavorando, 
« mingendo , cacando , flebotomando 

« Sia maledetto in tutte le forze del suo corpo, 
« neir interno come all' esteriore , ne' suoi capelli e nel 
« suo cervello. Sia maledetto nella testa , nelle tempia, 
« nella fronte , nelle orecchie , nelle sopracciglie , negli 
« occhi , nelle gote , nelle mascelle , nelle narici , nei 
« denti incisivi , nei denti mascellari o molari , nelle 
« labbra , nella gola , nel petto , nel cuore e in tutte 
« le parti interne del ^corpo , nelle reni , nellè anche , 
« nel femore, in genitalibus , nelle coscie , nelle ginoc- 
« chia , nelle gambe, ne' piedi, in tutte le articolazioni 
« e nelle unghie. 

« Sia maledetto nell' incatenamelo di tutte le parti 
« delle membra. Che un sol punto del suo corpo non 
« sia sano dalla sommità della testa fino alla pianta 
« dei piedi. Che Cristo figlio di Dio vivente lo male- 
fi dica con tutta la potenza della sua maestà e sollevi 
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« contro lui il cielo con tutte le virtù che fi soggior- 
a nano per abbandonarlo alla eterna dannazione a meno 
« che egli non si penta e non ritorni alla resipiscenza. 
« Così sia. 

ir Che ciò avvenga ! Che ciò avvenga ! Così sia. » 

Importa poco che quella sia l' opera del genio arti- 
stico di Sterne o sia stata ricavata dalle elucubrazioni 
del Papa Gelasio o del Decano di Rochester ; perchè 
nessuno ignora che tale era una volta lo spirito della 
scomunica. 

Senza dubbio in allora quando il catolicismo era 
a ^quel punto penetrato nell' anima , nella carne e nelle 
ossa delle moltitudini ; quando esso disponeva dell'in- 
quisitore del Carnefice e del Gendarme , quando inva- 
deva la famiglia e le corporazioni , quando esso era il 
solo teatro , il solo libro , la sola arte , la sola festa ; 
quando egli abbracciava la vita pubblica insieme e la 
privata, senza dubbio allora la scomunica piombando 
sulla testa di un Principe o di una provincia , senza 
indagare se fosse o no in opposizione allo spirito pri- 
mitivo della Chiesa , aveva la potenza fatale e disastro- 
sa di quelle piaghe di Egitto di cui la Bibbia ci ha 
trasmesso il quadro. Sotto questa spada sfavillante lo 
scomunicato fuggiva come un paria, non trovando più 
nè il fuoco nè l'acqua, senza più avere ove riposare il 
capo : preso alla mira come una bestia selvaggia e vi- 
vamente espulso non soltanto dalla comunione religiosa, 
ma bensì dal sociale consorzio. Sventura al principe 
medesimo che il fulmine del Valicano aveva percosso. 
Il suo popolo si distaccava da lui e V amore che ei 
poteva sentir per lui non spingeva a bilanciare la ver- 



tigine di terrore che s'impadroniva delle moltitu- 
dini. 

Ma Cluny non è più che un museo e , come lui , 
questa società del medio evo non è più oggi che il mu- 
seo dell' istoria. Il libero cittadino del mondo moder- 
no circola nello nostre vaste vie , inondate dagli splen- 
dori del cielo e dai lumi della vita civile. 

Andiamo dunque a sederci al focolare di questo 
cittadino del XIX secolo , e vediamo 1' effetto che prò 
durra in lui la scomunica in quel giorno in cui lan- 
ciata dall' alto della S. Sede , come nel medio evo , 
essa verrà a piombare fra la nostra civilizzazione at- 
tiva , pacifica , illuminata. 

VI. 



E Fora gradita e dolce fra tutte le ore in cui il. 
desco della sera raccoglie la famiglia intorno alla ta- 
vola. 

Il padre stanco dei lavori del giorno ma felice di 
averli compiuti rientra nel domestico focolare. La sua 
fronte si esilara ne' baci della sua donna e de' suoi fi- 
gli. Si dipezza il pane , si parla e si rallegra nel rac- 
contare i piccoli incidenti della giornata , i dispiaceri 
della vigilia , la speranza d*l giorno che deve sorgere. 

Il cittadino che qui appare sulla scena non è un pen- 
satore, un filosofo un utopista, un rivoluzionario, e nem- 
manco un libero pensatore di professione. È un uomo 
del tutto semplice, come lo siete voi senza dubbio, aman- 
te del suo paese , della sua famiglia e che ha la fer- 
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ma coscienza de' suoi diritti e de' suoi doveri vivendo 
nel limite, del rispetto alle leggi senz'innalzarsi troppo 
alto , nè abbassarsi di soverchio : laborioso ed occupato 
più dalle cure di sua casa , dell' avvenire de' suoi fan- 
ciulli e di loro educazione , del limitato avere che po- 
trà loro trasmettere , di quello che attratto dai grandi 
dibattimenti degli affari pubblici ; nè abbastanza igno- 
rante d' altronde ne abbastanza egoista per non preoc- 
cuparsi punto di ciò che si va succedendo al disopra 
di lui e per non rendersi un conto abbastanza esatto 
di ciò che può risultarne per la sua patria , per la 
sua famiglia , per il piccolo numero d' idee generali 
che egli ha potuto raccogliere ed alle quali es90 è in- 
teressato. 

Mentre si va approntando il pasto , arriva il gior- 
nale della sera. Esso lo apre e avanti tutto cerca le 
cose che possono di più interessarlo per i suoi affari. 

La politica viene in seguito. 

D'improvviso, la parola Scomunica colpisce il suo 
sguardo sorpreso. La sua fronte si corruccia. È inter- 
rogato dai suoi ed esso ad alta voce legge l' annunzio 
della bolla di scomunica. La moglie stupita , attristata 
domanda a qual proposito il nostro S. Padre , il Papa, 
ha lanciato la scomunica. 

Che cosa è la scomunica ? Dice il più giovane dei 
figliuoli. 

Il padre allora spiega cos' era quest' arma col cui 
ajuto la Chiesa lottò un giorno contro il potere civile 
allora ben al disotto della sua missione. Egli aggiunge 
che dessa serviva talvolta come potente stromento al- 
l' orgoglio e all' ambizione della S. Sede , ma che essa 
almeno produsse il buon cffeUo di contribuire alla con- 
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sensazione della Chiesa nella quale risiedeva jl deposito 
delle umane cognizioni. £ , passando alla nuova bolla 
che si è affissa nelle muraglie di Roma : 

— Questa scomunica , esso dice , è una sventura, 
uno scandalo. Essa piomba sopra uomini che non hanno 
cessato di protestare del loro rispetto per la Chiesa e 
per il suo capo ; essa cerca di colpire delle coscienze 
pure la cui sola colpa è di avere voluto godere delle 
libertà delle quali noi godiamo ; di avere adorato il 
loro paese o innalzato dei voti umani e caritatevoli in 
favore di un paese che non è il loro ma che essi ama- 
no per i suoi patimenti e per la sua gloria passata. I 
Prcli perderanno la religione ed è questo un gran male 
perchè la religione è necessaria. Essa solleva 1' uomo 
e Io rende migliore e più saggio : essa mostra uno 
scopo' superiore alla sua vita lo sottopone alla idea di 
una suprema giustizia e gli lascia la speranza che esso 
non avrà soltanto percorsa la terra come un viaggia- 
tore in un albergo ; e che un giorno potrà vedere ed 
amare ancora gli «esseri cari coi quali ha esso amato 
e sofferto. Ma quali che sieno le colpe e gli errori del 
Clero rispettate sempre o figli miei la Chiesa , e con- 
tinuate ad adorare Iddio. — 

Lo si è ascoltato. Ma non appena egli ha parlato 
che il gajo rumorio del domestico focolare ricomincia 
intorno, a lui. La sua donna va e viene ed attende 
alle cure della casa. I fanciulli hanno ripreso i loro 
giuochi. Il giornale ripiegato dorme sul camino. 

• Che si paragoni questa scena di famiglia , i cui 
pacifici e dolci effetti amerebbe a ritrarre il pennello 
di un Grueze , con il dramma di terrore e di dispe- 
razione che la scomunica faceva nascere , or fu un tem- 
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po , nel focolare domestico. In questo semplice riavvi- 
cinamento, la differenza dei tempi, delle leggi, dei 
costumi apparirci più rimarchevole che nei lunghi di- 
scorsi. Essa dimostrerà assai meglio, che non l'abbia 
provata S. Agostino, la necessità di non venirne al- 
l' estremo della scomunica che in casi rarissimi , e ren- 
derà incontestabile più di quello che non ce l'abbia- 
no mostrato S. Tommaso ed Innocenzo IV, l'inuti- 
lità della scomunica in massa. 

Essa proverà soprattutto quello che noi dicevamo 
nel precedente paragrafo , che la scomunica odierna che 
non ha per oggetto il mantenimento delle leggi e co- 
stumanze della Chiesa ma un interesse materiale di 
Sovrani su di un frammento di territorio , non rag- 
giungerà il suo scopo. Essa non lo raggiungerà perché 
non potrà spezzare la volontà dei principi e dei popoli 
che agiscono a nome di principj che oggi dominano il 
mondo intero. Essa non produrrà né turbamenti , né 
terrore, né sventure nella famiglia e nella comunità 
perché essa non vale a sconcertare l'economia dell'esi- 
stenza collettiva ed individuale. 

Ah ! se per fatto della scomunica il corso della giu- 
stizia fosse improvvisamente interrotto ; se le strade fer- 
rate cessassero di lanciare le loro locomotive sulle scin- 
tillanti rolaje ; se la borsa , i teatri , i luoghi di affari 
e di piacere fossero in sul momento chiusi ; se , come 
nel medio evo essa avesse il dono di arrestare il mo- 
vimento sociale ; vendetta sia o scandalo , opera di or- 
goglio o di errore che importa? la scomunica raggiun- 
gerebbe il suo scopo. Essa lo raggiungerebbe con la 
forza come il ferro della tortura che spezzava la vo- 
lontà. Violenta , terribile ma almeno ardita e franca 
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essa non si nasconderebbe ncll' anonimo. Andrebbe fino 
al trono per imprimere col suo dìlo sanguinoso il mar- 
cbio del maledetto sulla fronte del monarca oggetto del 
suo odio. Come Gregorio VII essa violerebbe « il sen- 
so della scrittura, la tradizione, l'esempio dei San- 
ti (1) , » e invocando un canone che non ha pari nel- 
F antichità , la demagogia papale metterebbe la mano 
suir autorità regia e proibirebbe ai Sudditi di comu- 
nicare col sovrano. 

Osate adUnque ! Oggi osate ! 

> VII. 

Pólvere del vecchio mondo che sei tu ? Quando sarà 
calmato il vento che spande sulla cristianità i tuoi ne- 
reggianti vortici che resterà di te ? Nulla ! Nulla ec- 
cetto un fatale anacronismo che mostra la debolezza e 
l'impotenza delle mani nelle quali cade questa Chiesa 
cosi grande già e che si fa cosi ristretta , così giovane 
e tanto pronta a rifiorire come un verde ramoscello e 
che si vuol fare cosi vecchia e così disseccata. 

E quando noi vi avremmo restituito quel bene, che 
non é nostro, quando vi avremmo rese le Romagne, 
o nostro S. Padre , potremmo insieme ridonarvi il con- 
senso dei popoli? In ricambio ci rendereste voi quel- 
lo che noi perdiamo , quello che non si cessa di to- 
glierci ? Rialzerete voi nei nostri cuori le rovine del- 
l' altare distrutto dalla mano medesima dei Preti im- 

'!) Enciclopedia di Didot: articolo dell' Abb. Flottes. 
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prudenti e vaneggianti e che una ottusa contemplazione 
del medio evo accieca ed acciecherà per sempre? 

Non accusate nè i popoli , nè i Re, nè i Governi, 
nè le rivoluzioni. Non dite più , con Y Abaie De La- 
mennais, che più tardi confessò il suo errore, che lo 
Stato è ateo , che l' ateismo è passato dalla società po- 
litica e civile nella società domestica. 

L' ateismo non è nè nello Stato , nè nella legge , nè 
nei cuori che hanno conservato intatto il deposito di 
questa grande tradizione popolare della idea di Dio. 
1 La nozione del Dritto non è punto abolita. Al contra- 
rio essa è più che inai vivente in questi tempi di po- 
litica eguaglianza in cui il diritto dell' ultimo dei cit- 
tadini consacrato nel codice si vede ancor sanzionato 
nella politica dalla espansione senza tregua crescente 
del suffragio universale. 

Non è già la società civile e politica che perde il 
sentimento della sovranità e che corre a certa rovina, 
ma è bensì il potere spirituale che si deprava. È più 
di un secolo che egli vede fuggire avanti a lui il lido 
della vita. Almeno altra volta egli si metteva dalla parte 
dei popoli contro i despoti senza fede e senza freno. 
Oggi ovunque rimbombino queste parole, diritti dei 
popoli , patria , libertà , il potere spirituale risponde : 
Rivoluzione. 

Indarno l' uomo di Stato ed il cittadino si sforzano 
di consolidare lo basi del progresso, di favorire lo svi- 
luppo della vita civile e politica con nozioni più pre- 
cise del dritto, e con una obbedienza più rigorosa 
al sentimento del dovere. Il papato dall' alto del Vali- 
cano , simile all' uccello del male , distende le nere sue 
ali ed emette un grido funebre. Esso canta il suo inno 
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di morte e coir occhio ardente ed irritato contempla i 
popoli convitati alle gioje dell' indipendenza dal canno- 
ne francese padre delle libertà Europee. 

Nò: questa giovane società, santa per la devozio- 
ne santa per il sangue versato , non perirà sotto la 
scomunica. Essa sarà salvata dalla virtù del sacrificio 
dell' amore , della carità. Scomunicate V empio che pro- 
fana i tempj , rispettate il cittadino che combatte per 
r indipendenza del suo paese. Non calunniate né l' in- 
dividuo , nè la nazione , né il principe. Non v' isolate 
così , perchè ogni speranza di riconciliazione non è 
perduta; perchè i nostri occhi piangono ancora avanti 
la piaga del Cristo; perchè il grido che emise dall'al- 
to del Calvario il Martire divino della libertà umana 
rimbomba ancora ne' nostri cuori. Sorpassate il Dumo 
che ci separa. Gettatevi nelle nostre braccia aperte. 
Obliate le meschine preoccupazioni di, una stretta pru- 
denza : abbandonate il pesante fardello delle dottrine 
fatte per altri tempi in vista di altri oggetti ; e crede- 
te che in quel giorno in cui voi avrete a noi uniti sa- 
lutato con un cuore sincero l'avvenimento del mondo 
moderno e dei principj che lo anima , voi in quel gior- 
no avrete riacceso ne 1 nostri cuori la Caccola vacillante 
della fede e ridonala alla Chiesa una giovinezza uno 
splendore immortali. 
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